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	Provincia di Forlì-Cesena
Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 



COMITATO UNICO DI GARANZIA PER LE PARI OPPORTUNITA', LA VALORIZZAZIONE DEL BENESSERE DI CHI LAVORA E CONTRO LE DISCRIMINAZIONI.

VERBALE N. 3

DEL 2/5/2017

Il giorno 2 maggio 2017 alle ore 9,30, presso la Residenza provinciale, in Piazza G. Morgagni, 9 a Forlì,  si è riunito il Comitato Unico di Garanzia(d’ora in avanti C.U.G.) , regolarmente convocato con mail indirizzata  a tutti i componenti rappresentanti dell'ente e di parte sindacale, nonché ai soggetti previsti in qualità di invitati permanenti ex art.7 del Regolamento.

Ordine del giorno, come da convocazione:

1. Esame bozza circolare sull’orario di servizio inviato il 6/4/2017
2. Esame della risposta inviata da - -   a seguito di richiesta di chiarimento da parte del CUG
3. Presa atto del Decreto presidenziale n 8701/2017 con il quale sono stati approvati il Piano triennale delle azioni positive 2017-2019 e la relazione a consuntivo dell’anno 2016
4. Approvazione del verbale della seduta del 24 febbraio 2017
5. Varie ed eventuali 
 

L'appello dà il seguente risultato:
	Rosella Calista
	Presidente 
	P

	Rita Ricci
	Rappresentante dell'Ente
	P

	Fabrizio Di Blasio
	Rappresentante dell'Ente 
	P

	Paola Santini
	Rappresentante di parte sindacale  
	P

	Patrizia Cicognani
	Rappresentante di parte sindacale
	G

	 Roberto Casadei
	Rappresentante di parte sindacale
	G

	Carla Castellucci
	Invitato ex art. 7 del Regolamento
	-

	Francesca Bagnato  Dirigente Affari Generali e Risorse Umane
	Invitato ex art. 7 del Regolamento
	 

	Renzo Rivalta Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione
	Invitato ex art. 7 del Regolamento
	-


Legenda: P =  presente; 
G = assente giustificato; 

A = Assente
La seduta è valida.
L’incontro si apre  alla presenza della D.ssa Catia Briccolani, che riferisce al Comitato sugli obiettivi e sulle novità contenute nella  circolare proposta.

La Presidente del  CUG ricorda sinteticamente tutte le comunicazioni intercorse, tramite mail, fra i componenti del CUG compresa quella sull’incontro di chiarimento richiesto al Segretario Generale, del quale si è dato immediatamente conto al Comitato con mail del 21/4/2017 e che qui si riporta integralmente: 
“Fabrizio e io abbiamo appena concluso l'incontro chiesto a Catia Briccolani e al Segretario generale in merito alla proposta della circolare che disciplina l'orario di servizio.

Raccogliendo anche le vostre segnalazioni abbiamo chiesto alcuni chiarimenti:

1. pag. 3 lett.B) - perché consentire l'assenza di solo 30 minuti durante la compresenza obbligatoria.

2. pag. 4 - perché il debito orario va recuperato in misura non inferiore a 1 ora

3. pag. 4 - perché le prestazioni di lavoro straordinario devono essere non inferiori a 1 ora

4. pag. 5 - perché non è  più consentito assentarsi per un'intera giornata usando il plus orario accumulato durate la fascia di flessibilità oraria.

L'Amministrazione ha così risposto: posto che si è dato ordine ad una materia complessa riconducendola ad un  unico atto, si è operato in base alla legge e ad interpretazioni ARAN nonchè in conseguenza a specifiche prescrizioni contenute nel Piano di prevenzione della corruzione 2017. La contrattazione collettiva   fissa a 36 ore settimanali l’orario ordinario di lavoro. Per andare incontro alle esigenze del personale dell'Ente, l'Amm.ne ha deciso di aumentare la flessibilità (anche rispetto a quella che è consentita in altri enti) fino alle ore 15 e di consentire di assentarsi, senza permesso  per max 30 minuti, senza richiesta di autorizzazione, durante la compresenza obbligatoria, che  costituisce la fascia  oraria di  accesso  ai servizi da parte dell’utenza, per necessità ulteriori si usa il permesso. Il debito orario va recuperato in misura non inferiore a 1 ora per esigenze organizzative e perché sia utile alle attività  d'ufficio. Anche la richiesta dello straordinario viene concessa quando si presume un apporto lavorativo di almeno un'ora.  

Non è consentito recuperare il plus orario con una giornata di assenza dal servizio, perché si tratta di due istituti contrattuali diversi, mentre il  credito orario è accumulato dal dipendente   in autonomia  ed  è corretto che venga smaltito all'interno delle fasce orarie consentite,  il giorno di riposo compensativo va preso solo se coperto da ROS.”

 

Il C.U.G. prende  atto delle risposte fornite  dall'Amministrazione ai quesiti presentati  e dell'esito dell'incontro con le PPOO, di cui la D.ssa Briccolani riferisce in seduta, nel quale l'Amministrazione ha valutato di ripristinare il buono pasto per le prestazioni di lavoro straordinario di almeno 2 ore pomeridiane.

 

A conclusione dell'incontro i componenti del CUG, concordemente,  hanno ritenuto di proporre all'Amministrazione, al fine di  fronteggiare l'eventuale necessità di uscita  in fascia di compresenza obbligatoria, di inserire ad integrazione delle previsioni contenute nel paragrafo "Uscite durante l'orario di servizio" a pag. 3 punto A)  della Circolare in esame quanto segue:

· Se il dipendente dispone di sufficiente credito orario maturato nella fascia di flessibilità (plus orario), potrà chiedere al Dirigente di compensare la minore prestazione oraria  per un  massimo di  36 ore annue, pari alle previsioni del Permesso breve di cui all'art. 20 del CCNL del 1995, nel rispetto  delle medesime regole di fruizione.

2) Sulla questione sollevata dal  collega - -, il CUG ha ritenuto di confrontarsi sull'argomento con la Consigliera di Parità.

3) il Comitato ha preso atto dell’approvazione del Piano triennale delle Azioni positive della Provincia di Forlì-Cesena 2017-2019 e della relazione a consuntivo dell’anno 2016, come inviato dalla Presidente, tramite mail, il 17/3/2017 e approvato dall’Amm.ne il 30/3/2017.
4) si è provveduto ad approvare il verbale della seduta del 24 febbraio 2017 
 

5) E' stato  ritenuto opportuno, infine, di incontrarsi di norma almeno ogni 3 mesi. 

________________________

